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Dopo la decisione di produrre gli elementi della bomba N 

La Camera olandese deplora Carter 
Vance domani a Mosca per il SALT 

ÀI parlamento dell'Aja è stata approvata una mozione con i voti della sinistra e di una parte 
dei DC — La « Pravda » attacca la decisione della Casa Bianca — Un negoziato difficile 

L'AJA — Nella notte fra gio
vedì e venerdì, a conclusione 
di un lungo e serrato dibat
tito. la Camera dei deputati 
olandése ha votato una mo
zione nella quale viene e de
plorata » la decisione del pre
sidente degli Stati Uniti, Jim-
my Carter, che ha autorizza
to la produzione di una serie 
di elementi essenziali per la 
bomba neutronica. 

La mozione è passata con 
i voti dell'opposizione di sini
stra e di una parte dei de
mocratici-cristiani (che sono 
ol governo). 

Già nel marzo scorso, la que
stione della bomba N era sta
ta al centro di un acceso di
battito parlamentare. Il go
verno aveva allora rifiutato 
di pronunciarsi con chiarez
za contro l'introduzione di que
st'arma micidiale nell'arsena
le della NATO (di cui l'Olan
da — come è noto — fa par
te) ed il ministro della dife
sa Roelof Kruisinga. de. ave
va ritenuto questa posizione 
incompatibile con i principi 
del suo partito. Dalla tesi di 
Kruisinga si era aspramente 
dissociato il ministro degli 
Esteri (liberale), si era avu
to un grosso scontro all'inter
no del governo di coalizione e. 
alla fine, il ministro della Di
fesa aveva appunto deciso di 
abbandonare il suo incarico. 

Con U voto della Camera 
avvenuto in questi giorni, il 
problema della bomba N tor
na a riproporsi nella vita po
litica olandese, e dì fronte al
l'intera opinione pubblica, in 
tutta la sua drammaticità. 

* * * 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Domattina al tavo
lo del Cremlino sovietici ed 
americani riprendono le trat
tative sulla riduzione degli 
armamenti strategici (SALT) 
con l'obiettivo — dichiarato 
dalle due parti — di «supe
rare alcuni ostacoli > e giun
gere a delincare un accordo 
definitivo che dovrebbe esse
re ratificato in tappe succes
sive. a febbraio o marzo del 
prossimo armo. Partecipano 
all'incontro il segretario di 

Stato Cyrus • Vance (prove
niente da Ginevra e accom
pagnato da Paul Varnke — 
direttore dell'Agenzia per il 
controllo delle armi e il di
sarmo che compie cosi la sua 
ultima missione poiché di
missionario — egli giunge 
oggi pomeriggio all'aeroporto 
di Vnukovo con l'aereo spe
ciale della Casa Bianca) e il 
ministro degli esteri Gromiko. 

E' previsto anche un collo
quio con II segretario genera
le del PCUS Leonid Breznev 
nel corso del quale dovreb
bero essere affrontati i temi 
«globali » delle relazioni bila
terali, compreso il possibile 
vertice con Carter che potrà 
svolgersi — come ha detto 
recentemente Gromiko — so
lo se si giungerà alla defini
zione di un accordo sulla li
mitazione degli armamenti 
strategici. Il soggiorno del
l'inviato di Carter (lascerà 
Mosca martedì) è quindi fitto 
di incontri dai quali dipen
dono. in gran parte, le future 
relazioni tra i due Paesi e, 
quindi, le sorti della disten
sione. 

Al Cremlino — si precisa 
in ambienti ufficiali — si 
potrà saggiare concretamente 
la volontà americana e si 
potrà avere una idea abba
stanza precisa delle decisioni 
che l'amministrazione Carter 
intende adottare per il futuro 
delle relazioni sovietico-ame-
ricane, tenendo conto che da 
troppo tempo la situazione è 
« stagnante e difficile >. Alcu
ne ombre — «gravi e perico
lose », dicono i commentatori 
sovietici — si stanno però 
delineando proprio nel mo
mento in cui sarebbero più 
che mai necessari gesti di 
buona volontà. Il riferimento. 
che si fa a Mosca, è alla 
decisione presa da Carter di 
avviare la produzione di 
componenti base delle armi 
al neutrone. L'URSS insiste 
anche su un altro aspetto che 
considera pericoloso della po
litica americana. Sono i nuo
vi bilanci-record del Pentago
no e della NATO. La « Pra
vda * commentando l'annun
cio della Casa Bianca sulla 
produzione dei componenti 

base dell'arma al neutrone 
scrive che si tratta di una 
« pericolosa decisione > che 
conduce alla realizzazione di 
una « nuova arma di stermi
nio di massa »- Il giornale 
del PCUS ricorda che la ma
novra americana viene attua
ta proprio nel momento in 
cui « il realismo politico > 
dovrebbe avere il sopravven
to. Non c'è. nell'articolo, nes
sun riferimento diretto all'i
nizio delle trattative del 
Cremlino, ma l'avvertimento 
è esplicito. 

I sovietici, comunque, san
no clic sul fronte americano 
non tutte le posizioni sono 
chiare. E la « Pravda », pro
prio per sottolineare questo 
aspetto. valorizza le dichiara
zioni rilasciate a Pittsburg da 
Warnke. Il direttore dell'A
genzia ha criticato infatti i 
circoli oltranzisti de) suo 
paese accusandoli di voler 
sviluppare la corsa agli ar
mamenti. Warnke — riferisce 
il giornale del PCUS — si è 
espresso a favore di un ac
cordo USA-URSS sulla limi-
tazione delle armi strategiche 

Gli USA produrranno il « nervino »? 
NEW YORK — Fonti del Pentagono han
no reso noto che il segretario alla Di
fesa, Harold Brown, « sta cercando di 
ottenere » i fondi necessari per la ri
presa della produzione di gas nervino, 
l'arma chimica collegata alla morte « ac
cidentale » di 6 mila capi di bestiame, 
nel 1068, nello Stato dell'Utah. 

Se la richiesta di Brown sarà Inclusa 
dalla Casa Bianca nel bilancio per l'anno 
fiscale -1980, ciò costituirà il primo ten
tativo di riprendere la produzione di 
quest'arma da quando il Congresso ne 
ordinò la sospensione, appunto, dopo la 
ondata di proteste suscitata dall'* inci
dente » nell'Utah: gli esperti, allora, ac
certarono che i 6 mila capi di bestiame, 
in maggioranza pecore, furono uccisi in 

. seguito ad una serie di « fughe » di gas 
nervino da una zona montana riservata 
agii esperimenti. 

Il segretario alla Difesa avrebbe in
tanto ordinato segretamente ai labora
tori chimici dell'arsenale militare di Pine 
Bluff. nell'Arkansas, di preventivare | fon
di per la produzione di gas nervino « bina

rlo », di cui il trasporto e la conserva
zione — secondo gli esperti dell'eserci
to — sarebbe « meno pericoloso » delle 
attuali bombe e granate a gas. 

• • • 

QOLDEN — La fabbrica di armi nu
cleari di Rocky Plats (Colorado), vicino 
a Denver, ha ricevuto l'ordine, secondo 
quanto si apprende da fonti ufficiali, di 
iniziare la produzione di ogive nucleari 
al plutonio che potranno essere adattate 
per portare bombe neutroniche. 

La fabbrica di Rocky Plats, proprietà 
del dipartimento dell'energia e gestita 
dalla società « Rockwell International 
Corp. », è la sola negli Stati Uniti che 
costruisce gli elementi al plutonio delle 
armi atomiche. Il suo direttore, James 
Nicks. ha dichiarato che il dipartimento 
dell'energia di Washington ha ricevuto 
l'ordine dal presidente di iniziare questa 
produzione, e ciò conformemente alla de
cisione di Carter, annunciata mercoledì, 
di autorizzare la produzione di ogive con 
testata nucleare che possano essere adat
tate per portare bombe neutroniche. 

ed ha espresso la speranza 
per una soluzione positiva 
della trattativa. 

Il colloquio sui SALT si 
apre quindi in un clima 
complesso, difficile. Al tavolo 
del Cremlino (con Vance e 
Warnke ci sarà anche l'am
basciatore USA Toon, dura
mente criticato dalla « Pra
vda », nei giorni scorsi, per 
alcuni suoi interventi ritenuti 
antisovietici) le questioni da 
affrontare sono numerose. E 
se c'è un senso di grande 
prudenza per la trattativa 
tecnica, si spinge a fondo la 
polemica politica e diploma
tica. 

Un « grande passo » — si 
precisa negli ambienti sovie
tici — potrebbe essere rap
presentato dall'accordo SALT. 
L'Unione Sovietica, in tal 
senso, ha proposto di andare 
oltre la trattativa attuale. 
gettando le basi per un do
cumento dal quale risulti la 
rinuncia a creare nuovi si
stemi (« ancor più distrutti
vi ») di armamenti. Ma gli 
USA — a quanto risulta — 
non hanno acconsentito. Anzi, 
si sono impegnati nella co
struzione di nuovi sottomari
ni atomici « Trident ». nella 
firogettazione dei « missili a-
ati » e intercontinentali della 

serie « MH » e nella messa a 
punto di nuove testate per 
missili strategici. Questa e-
scalation — sottolineano i 
diplomatici sovietici — con
trasta, in primo luogo, con i 
principi della distensione. 

La trattativa SALT. in
somma, si trova ad un punto 
nodale, dal quale si può usci
re solo con una volontà poli
tica. Gromiko, proprio nei 
giorni scorsi, dopo i suoi in
contri in USA con Carter e 
Vance, ha dichiarato in una 
intervista alla TV sovietica 
che tutte le questioni devono 
esser viste in un contesto 
generale e che all'incontro di 
domani l'URSS partecipa 
sperando che gli americani si 
siedano al tavolo della tratta
tiva per esprimere « posizioni 
ponderate e realistiche». 

Carlo Benedetti 

Presentata la legge sulle pensioni 

II i 

Sulle pagine del settimanale del partito socialista 

La terza via nel dibattito francese 
Dopo aver presentato i testi della ricerca italiana « l'Unite » affronta il tema della socialdemo
crazia nordica - La « gestione della società capitalista » e la scelta dei socialisti in Francia 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il problema posto 
da Berlinguer di una « terza 
via » al socialismo, né so
cialdemocratica. né ricalcan
te modelli esistenti all'est. 
il dibattito che ne è seguito 
in Italia, fiatino spinto il set
timanale del partito socialista 
francese « l'Unite » a ripro
porre ai suoi lettori, e al di 
là di essi alla opinione demo
cratica francese, sia pure in 
forma interrogativa, l'invito 
alla discussione: « Una terza 
via al socialismo è possi
bile? 

Una settimana fa « l'Unite » 
arerà esordito presentando in 
modo oggettivo i termini del 
dibattito italiano. 

Ieri, nel suo nuovo nume
ro, t l'Unite » ha pubblicato 
quella che potremmo definire 
la seconda puntata della sua 
inchiesta sulla « terza via » 
intitolata « La stasi svede
se*: vi intervengono infatti. 
oltre a Claude Esticr. diret
tore della lirista e segretario 
nazionale del partito socialista 
francese, Olof Palme, Cari 
Lidbom, l'ex ministro gollista 
Edgard Pisani, oggi membro 
del partito socialista e uno 
dei * capi storici » del CERES, 
Didier Motchane. 

Kella sua presentazione 
Claude Estier cerca di indi
viduare le diverse sfumature 
politiche e organizzative che 
differenziano tra di loro le 
sociademocrazie al potere 
in Europa per arrivare a due 
conclusioni: la prima è che 
questi partiti, al di là di 
riforme più o meno profonde, 
hanno in comune « il fatto 
di comportarsi come gestori 
della società capitalistica »; 
la seconda è che il partito 
socialista francese, sia per 
l'esistenza ài un forte partito 
comunista, sia perché in Fran
cia non esiste, come nel word 
dell'Europa, un rapporto di 
dipendenza tra sindacato e 
partito socialista, non somi
glia ai fratelli del nord e 
tutto sommato non ha nessu
na intenzione di abbandonare 
la ricerca di una propria via. 

Qui Esticr dà la parola a 
Olof Palme, cioè al leader 
di un partito che ha gestito 
per 40 anni la società svede

se, che ha perduto il potere 
nel momento in cui si appre
stava ad applicare riforme 
più profonde « perché queste 
riforme hanno suscitato la 
rivolta dei capitalisti che vi 
hanno colto, non a torto, un 
tentativo di limitare la loro 
proprietà e il loro potere*. 
Olof Palme, oggi, si dice cer
to che la socialdemocrazia 
svedese ritornerà al governo 
tra meno di un anno, ma — 
dice Palme — la sconfitta 
del 1976 « ci ha insegnato che 
se si va troppo in fretta nelle 
riforme si lascia il potere 
alla destra. Noi dobbiamo 
dunque ritornare al potere in 
primo luogo, e poi riprende
re ìl cammino delle riforme 
con prudenza ». E resta an
cora da vedere come e quan
do sarà possibile affrontare 
la tappa decisiva (tra dieci, 
venti anni?) che permettereb
be agli operai svedesi di di
ventare padroni dei mezzi di 
produzione. 

E qui si pone, ed è posta 
da Estier. la domanda attorno 
alla quale ruota una parte 
del dibattito sulla terza via: 

«E' soltanto una questione 
di tempo oppu.s la via so
cialdemocratica, anche quan
do è andata cosi avanti co
me in Svezia, è congenita
mente incapace di spezzare 
le strutture capitalistiche? 
L'esperienza vissuta fin qui 
non permette, purtroppo, di 
respingere la seconda ipo
tesi ». 

A questo punto intervengo
no Edgard Pisani e Didier 
Motchane. Il primo, socialista 
di fresca data, dice in so
stanza questo: se volete che 
la situazione cambi in Fran
cia. che l'occupazione torni 
a livelli normali, che la giu
stizia sociale diventi un ele
mento concreto della vita di 
ogni giorno, dovete essere so
cialdemocratici. Socialdemo
cratici tenendo conto che la 
Francia « ha paura dei cam
biamenti troppo bruschi ». che 
la transizione al socialismo 
* è condizionata dalla conqui
sta del potere * e che solo 
un linguaggio nuovo accom
pagnato da un'azione lenta 
porteranno la Francia sul lun
go cammino verso il sociali

smo. Questo detto, la via so
cialdemocratica francese al 
socialismo e deve essere an
cora inventata * e in ogni 
caso « deve escludere qual
siasi alleanza a destra ». 

Pisani in sostanza schiva il 
problema di fondo, che è 
quello delle alleanze a sini
stra, puntando — se lo ab
biamo capito bene — sulla 
creazione in Francia di una 
forza socialdemocratica do
minante, di tipo tedesco o 
svedese. Il che. secondo Mot
chane, uno dei fondatori del 
CERES, la sinistra socialista, 
è pura utopia. < Rinunciare 
— afferma Motchane — a 
far progredire l'unione o ras
segnarsi a non volerne la ri
nascita vuol dire abbandona
re l'idea fondamentale sulla 
quale è nato il nuovo partito 
socialista ad Epinay, cioè la 
strategia di rottura col ca
pitalismo che lo differenzia 
dalle socialdemocrazie del 
nord*. In verità — afferma 
il leader della sinistra — c'è 
nel partito socialista france
se. oggi, una linea neo-labu
rista che corrisponde alla 

preponderante presenza della 
piccola borghesia nel partito, 
e questa linea tende alla so-
cialdemocratizzazione della 
Francia col pretesto che la 
unione della sinistra è mor
ta, che l'elettorato ha con
dannato la strategia di rot
tura col capitalismo. Il che 
— continua Motchane — è 
falso dal momento che il prò 
grammo comune era un pro
gramma di transizione e non 
un programma per il socia
lismo». 

Se il partito socialista non 
vuole dichiararsi perdente, 
se non vuole lasciare al par
tito comunista l'egemonia del
la sinistra, esso deve dare una 
risposta coerente con le scel
te di Epinay alle domande 
che i militanti pongono in que
sto momento. E allora, per
ché no la terza via? In ogni 
caso, scrive ancora Motcha
ne. se i socialisti francesi 
sapranno inventarla, si trat
terà di una « prima via * per
ché nessun altro l'ha mai per
corsa prima d'ora. 

Augusto Pancaldi 

Soluzione interlocutoria della crisi governativa 

Il Belgio si avvia ad elezioni anticipate 
Si svolgeranno entro gennaio -1 socialisti si dividono in due parliti, fiammingo e vallone 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — II nuovo 

governo belga, presieduto del 
socialcrlstlano francofono 
Vanden Boeynants, In sosti
tuzione di Tindemans, e per 
il resto composto esattamen
te come il precedente, ha 
prestato giuramento Ieri a 
mezzogiorno nelle mani del 
re. La carattenstica principa
le e dichiarata della nuova 
équipe (composta da social-
cristiani fiamminghi e fran
cofoni, socialisti, francofoni 
democratici. Volk*unle fiam
minga) è quella di preparare 
la revisione della Costituzio
ne per permettere la realiz
zazione delle autonomie re-
gloncJl e di convocare le ele
zioni dell'Assemblea costi
tuente, che si terranno, se

condo tutte le previsioni, fra 
dicembre e gennaio. 

A questa soluzione si è 
giunti dopo che era parsa e-
vidente l'Impossibilità di 
sciogliere il nodo politico che 
aveva provocato la crisi, vale 
a dire il rifiuto del CVP (il 
partito soclalcristiano fiam
mingo dell'ex premier Tin
demans), di rispettare gli 
impegni presi in sede di 
programma governativo per 
la realizzazione in questa 
stessa legislatura della rifor
ma istituzionale, che dovreb
be trasformare il Belgio In 
uno stato federale mettendo 
fine alla lacerante contesa 
tra fiamminghi e valloni. Di 
fronte al voltafaccia dei cat
tolici fiamminghi, gli altri 
partiti della coalizione si so
no trovati di fronte ad una 

difficile alternativa: o rinvia
re a tempi migliori la realiz
zazione delle autonomie, op
pure rassegnarsi (come è av
venuto) ad elezioni anticipate 
nonostante le difficili condi
zioni del paese. 

Al margini della crisi di 
governo, va segnalata la vi
cenda politica interna del 
Partito socialista belga che, 
sul modello dei socialcristlanl 
e dei liberali, si è diviso nel 
giorni scorsi in due partiti 
distinti, il PSB francofono e 
il BSP fiammingo, con due 
diversi presidenti, André 
Cools e Karel van Mlert, e 
organi di direzione distinti. 
Fin qui solo 1 socialisti e 1 

comunisti avevano mantenuto 
un'organizzazione unitaria 
per fiamminghi e valloni. La 
divisione del PSB era già 

stata decisa da tempo; ma 
non è azzardato affermare 
che ad affrettarne l tempi sia 
stata l'attuale controversia 
sulla riforma istituzionale. 
Tuttavia la differenziazione 
riguarda anche l'orientamen
to politico generale delle due 
ali socialiste. Van Miert, il 
giovane presidente del socia
listi fiamminghi, non nascon
de le sue simpatie per le so
cialdemocrazia nordiche, 
mentre I socialisti francofoni 
si sono sempre ispirati al so
cialismo «meridionale», ita
liano e francese, dimostrando 
Interesse verso tutte le com
ponenti essenziali della si
nistra europea, comunisti in 
primo luogo. 

Vera Vegetti 

(Dalla prima pagina) 
sione in questo periodo di 
«sfondare» limitatamente il 
predetto tetto. 

RETRIBUZIONE 
IMPONIBILE 

PENSIONABILE E 
CONTRIBUTI FIGURATIVI 

Il compenso da lavoro 
straordinario (art. 3) per le 
ore eccedenti le 250 all'an
no, verrà sottoposto ai contri
buti, ma sarà escluso dalla 
retribuzione pensionabile. I 
periodi di malattia regolar
mente Indennizzati (art. 4) 
saranno considerati utili ai 
fini pensionistici indipendente
mente dalla loro durata, a 
differenza di quanto avviene 
attualmente. 

CUMULO 
Con una delega da emanarsi 

entro sei mesi (art. 7 e 8) 
il governo dovrà disciplinare 
le varie forme di cumulo ga
rantendo comunque la piena 
« cumulabilità » delle pensioni 
ai superstiti e di quelle al 
minimo sia con la retribuzio
ne sia con altri redditi da 
lavoro autonomo o professio
nale sìa con i trattamenti di 
disoccupazione ordinaria e 
speciale. Il cumulo tra trat
tamenti minimi di pensione 
e indennità di disoccupazione 
{> ammesso fin dal primo gen
naio '78. 

Per le pensioni superiori al 
minimo, a qualsiasi regime 
appartengono, verranno for
mate fasce complessive di 
reddito comprensive della 
pensione, della retribuzione e 
di altri redditi da lavoro: 
in rapporto a tali fasce vi 
sarà un prelievo sulla pen
sione che varietà da un mi
nimo del 25% per la fascia di 
redditi più bassa ad un mas
simo deH'80% por quella di 
reddito più elevata. 

Per le pensioni di anzianità 
e per quelle anticipate, fat
ta eccezione per lo pensioni 
ai superstiti, è prevista la 

non cumulabilità con la retri
buzione. 

Nel caso in cui il lavora
tore sia titolare di più pen
sioni dirette (art. 9), l'inte
grazione al minimo verrà con
cessa solo se la somma delle 
due pensioni risulterà infe
riore al minimo. 

RIEQUILIBRIO E 
RIFORMA DELLE 

GESTIONI AUTONOME 
Dal primo gennaio 1980. I 

contributi a carico degli ar
tigiani e dei commercianti 
(artt. 11, 12, 13) saranno au
mentati del 2,3 (verranno quin
di più che raddoppiati). Sono 
previsti ulteriori aumenti fino 
al 1983. anno nel quale gli 
attuali contributi risulteranno 
triplicati. 

Nulla invece viene previsto 
per i contributi dei coltivatori 
diretti per 1 quali, quindi, lo 
aumento sarà del 40% rispet
to ai contributi attuali. 

Al governo viene concessa 
la delega per riformare i mec
canismi di pensionamento del
le varie gestioni dei lavorato
ri autonomi, stabilendo nuovi 
criteri di accertamento dei 
lavoratori. Vengono istituite 
classi di reddito convenzionali 
in rapporto alle quali, su ba
se volontaria, dovranno esse
re versati i contributi, che da
ranno luogo ad una pensione 
calcolata su base retributiva. 
tenendo conio dei redditi con
venzionali prescelti per il pa
gamento dei contributi. i 

La delega prevede Inoltre la j 
parificazione del trattamenti 
minimi di pensione dei lavo
ratori autonomi con quelli dei 
lavoratori dipendenti. Essa 
viene però subordinata alla 
garanzia della copertura degli 
oneri da parte delle categorie 
interessate. 

ACCERTAMENTO E 
RISCOSSIONE UNIFICATA 

DEI CONTRIBUTI 
Il passaggio all'Inps dell'ac

certamento e della riscossione 

unificata dei contributi (arti
colo 5) viene limitato a quelli 
degli enti di malattia, con 
esclusione di quelli Inali. 

ENAOLI 
In contrasto con un provve

dimento di legge recentemente 
approvato dal Parlamento si 
prevede (art. 16) che l'eroga
zione degli assegni di assisten
za agli orfani, finora erogati 
dall'Enaoli. sia affidata al
l'Inps, anche nei casi per i 
quali il Parlamento aveva re
centemente stabilito il trasfe
rimento a Regioni e comuni. 

ISTITUTO NAZIONALE 
DEI GIORNALISTI 

Sia pure nel rispetto dei cri
teri e delle disposizioni della 
legge, e in particolare di quel
le dell'art. 1. viene prevista 
una ambigua delega al gover
no (art. 17) per il riordina
mento delle prestazioni pen
sionistiche e previdenziali 
erogate dall'INPGI. 

INFORTUNI SUL LAVORO 
E MALATTIE 

PROFESSIONALI 
Con una delega al governo 

vengono previste innovazioni 
(art. 18) dirette a riordinare 
l'assicurazione infortuni: a 
superare le differenze esisten
ti tra tutela industriale e agri
cola: a trasformare il sistema 
di finanziamento da capitaliz
zazione a ripartizione: a de
terminare il contributo a ca
rico dei datori di lavoro se
condo aliquote differenziate in 
relazione al settore produtti
vo di appartenenza della 
azienda: a trasferire all'Inai! 
le gestioni infortunistiche del
le tre Casse marittime. 

RISTRUTTURAZIONE 
DEGLI ORGANI 

DELL'INPS 
Sempre con provvedimento 

delegato, il governo dovrà 
(art- 19) emanare norme di

rette a conferire all'Inps mag
giori poteri per l'esercizio del
le sue funzioni: ad attribuire 
al comitato esecutivo l'inqua
dramento dei datori di lavoro 
ai fini previdenziali: a stabi-
tire un unico grado di conten
zioso per le controversie in 
materia di prestazioni: a de
limitare i poteri di controllo 
di legittimità del collegio dei 
sindaci. 

PENSIONE SOCIALE 
E CONDONI 

Il limite di reddito per usu
fruire della pensione sociale 
(art. 22) quando sono in vita 
entrambi i coniugi verrà in
dicizzato in modo da evitare 
che 1 periodici aumenti della 
pensione Inp.s (per un coniu
ge) facciano decadere il di
ritto dell'altro coniuge illa 
pensione sociale. 

Viene previsto il condono 
delle sanzioni per coloro che. 
usufruendo indebitamente del
la pensione sociale o dell'in
tegrazione ai trattamenti mi
nimi, denuncino spontanea
mente, entro novanta giorni. 
l'irregolarità della lo.-o posi
zione. 

ATTUAZIONE 
DELLE DELEGHE 

Per l'attua/.one deh? nu
merose deleghe previste dal 
provvedimento (art*. 24 e 23) 
sarà formato un comitato tec
nico alle dirette dipendenze 
del ministro del Lavoro, com
poeto da funzionari dello Sta
to e di enti pubblici nonché 
da persone estranee alla 
amministrazione pubblica. I 
provvedimenti delegati do
vranno essere emessi dopo 
aver ascoltato il parere di 
una commissione parlamenta
re di nove senatori e nove 
deputati, cui si aggiungono sei 
rappresentanti dei lavoratori 
e tre rappresentanti dei da
tori di lavoro. 

Per gli ospedali accordo raggiunto 
(Dalla prima pagina) 

si alle organizzazioni sinda
cali a spiegare le ragioni del 
mancato accordo. Il confron
to comunque è proseguito, sia 
pure con estrema difficoltà, 
e questa volta allargato ai di
rigenti della Federazione uni
taria e dei sindacati di cate
goria. Lo scoglio rappresenta
to dal reperimento dei fondi è 
stato superato con l'impegno, 
come abbiamo visto, di An-
dreotti a definire la questione 
con i presidenti delle regioni. 

La vertenza degli ospeda
lieri. nei suoi aspetti speci
fici e in relazione alla situa
zione più generale del pub
blico impiego, per tutto il gior
no era stata motivo di con
fronto, prese di posizione 
nelle più diverse sedi, dal 
consiglio dei ministri al co

mitato centrale della Uil, 
alle organizzazioni sindacali 
di categoria. A palazzo Chi
gi. riferiscono le agenzie, lo 
questione è stata esaminata 
in tutti i dettagli. Ma non è 
stato possibile saperne di più. 

Nell'incontro che il presi
dente del Consigilo aveva avu
to la sera precedente con La
ma. Macario e Benvenuto — a 
quanto ha riferito ieri alla 
stampa il segretario confede
rale della Ggil. Giovannini — 
Andreotti aveva «espresso la 
piena disponibilità del gover
no a trovare al più presto una 
soluzione positiva ». Una di
sponibilità. tutta da verifica
re, si affermava negli ambien
ti sindacali. In ogni caso — 
aveva detto il segretario con
federale della Uil Buglj in
tervenendo al proprio comi
tato centrale — è da respin

gere ogni « vecchio discorso ». 
quello cioè di « dare un po' 
di soldi e di rinviare sine die 
ogni processo di riforma ». 
La soluzione — era questo l'o
rientamento, che poi è pre
valso. di tutte le organiz
zazioni sindacali — la si 
deve trovare nella definizio
ne di un criterio unico nazio
nale al quale le Regioni deb
bono uniformarsi e che fac
cia perno sulla professiona
lità. quindi sulla formazione 
e riqualificazione professio
nale. 

La vertenza degli ospeda
lieri non può andare, d'altra 
parte, disgiunta da altre che 
riguardano tutto il settore del 
pubblico impiego: la modifica 
della cadenza, da semestrale 
a trimestrale, della scala mo
bile (Andreotti. a quanto ri
ferito da Giovannini, avreb

be detto che la questione po
trebbe essere affrontata con
testualmente ai prossimi rin
novi contrattuali, ma non 
ora): la presentazione e suc
cessiva rapida approvazione 
della legge quadro per il pub
blico impiego, cosi come in
dicato dalle conclusioni della 
commissione d'inchiesta sulla 
« giungla » retributiva. 

Una messa a punto dei pro
blemi presenti nelle singole 
categorie e, complessivamen
te. in tutto il settore del pub
blico impiego sarà fatta dal
la segreteria della federazio
ne Cgil-Cisl-Uil nella riunio
ne già convocata per lunedi 
pomeriggio. La Federazione 
ospedalieri ha invece convo
cato per mercoledì una riu
nione nazionale dei segretari 
provinciali e regionali di ca
tegoria. 

La bomba al neutrone spinge al riarmo 
(Dalla prima pagina) 

ne può avere nell'attuale 
realtà mondiale. 

Ma nella Germania occi
dentale il loro punto di rife
rimento non è il cancelliere 
socialdemocratico •— Vuomo 
che nello scorso maggio de
finiva con Breznev i termini 
di un programma di coope
razione di lunga prospetti
va e che poche settimane fa 
indicava come obbiettivo 
della sua politica estera il 
superamento della divisione 
dell'Europa e l'avvento di 
un nuovo concetto di sicu
rezza —; bensì il suo oppo
sitore Strauss. In Giappone, 
invece, governa un partito 
conservatore, espressione di 
quegli stessi gruppi mono
polistici che ispirarono il 
programma di espansione 
imperiale portato avanti pri
ma e durante la seconda 
guerra, e i socialisti, al pari 
dei comunisti, sono all'oppo 
sizione; ma le vie che tale 
partito ha seguito fino a 
oggi non si può dire smno 
(e non potrebbero del re
sto essere) le stesse. 

Il trattato di pace con la 
Cina, sottoscritto la scorsa 
estale, è una via diversa e 
non è un mistero che Tokio 
era ed è interessata più alle 
eccezionali possibilità di 
cooperazione economica con 
una dna indipendente e in 
pieno sviluppo che non alla 
« clausola antiegemonica » 
inserita nel trattato stesso 
dietro le insistenze di Pe
chino. (Tutto indica che i 
dirigenti della RFT nutra
no lo stesso interesse e che 
in questa chiave Schmidt 
abbia parlato della Cina con 
Fukuda). 

Ciò non significa, natural
mente, che le novità segna
late all'inizio — l'ascesa, 
cioè, in Giappone, del fatto
re militare, che si esprime 
nei piani governativi per 
una legislazione di emergen
za, che consenta di rimuo
vere il divieto di impiega
re le « forze di autodifesa » 
fuori del territorio nazionale 
e per un significativo po
tenziamento delle forze stes
se — non abbiano una por
tata internazionale. Lo rile
va l'articolista di Le Mon
de, citata precedentemente: 
« La sorte è tratta. Il riarmo 
giapponese è in cammi
no. Lentamente, progressi
vamente, sottilmente, certo, 

ma sicuramente. Beninteso, 
non si tratta di una mobi
litazione generale, di un'ac
cumulazione improvvisa di 
carri armati e di batterie di 
cannoni nello stile d'ante
guerra. E' un riorientamen
to delle grandi opzioni giap
ponesi, fatte da trent'anni 
in una maniera complessa, 
che combina le preoccupa
zioni di potenza economica 
e di sicurezza politica, così 
eh" il Giappone divenga una 
potenza asiatica a pieno ti
tolo ». 

Si parla soprattutto a To
kio, sottolinea la Grapin, di 
un legame tra l'industria 
bellica e l'Agenzia di difesa, 
sicché si può facilmente pre
vedere che il Giappone « fi
gurerà entro breve tempo 
nell'albo d'onore dei princi
pali paesi venditori d'armi 
nel mondo ». Il riorienta
mento avrà dunque una pri 
ma pesante ripercussione su 
quello che è diventalo negli 
ultimi anni uno dei mag
giori itinerari della corsa 
agli armamenti: l'espansio
ne * orizzontate » degli ar
senali convenzionali in tutte 
le aree del globo. Ecco già 
un dato che non può non 
preoccupare le forze demo
cratiche e di sinistra impe
gnate per un rilancio della 
distensione e per misure so
stanziali di disarmo. 

L'associazionismo ad Andreotti: 
PENAL non deve più tesserare 
ROMA — Approvato dalla 
Camera e dal Senato il decre
to che sancisce la fine di u-
na prima « fetta » di enti inu
tili (21 subito e altri due en
tro la fine dell'anno), il pro
blema centrale è ora quello 
di fare in modo che la legge 
sia ora applicata con rigore, 
in modo che nessuno degli 
enti aboliti possa in qualche 
modo sfuggire alle nuove nor
me. 

Va segnalato a questo pro
posito un telegramma invia
to dalle presidenze dell'ARCI. 
delle ACLI. dell'ENDAS e dal
la segreteria nazionale della 
FLEP al presidente del con
siglio Andreotti. Il telegram
ma. che riguarda l'ENAL» (u-

no dei ventuno enti aboliti) 
esprime compiacimento per 
l'approvazione della legge, e 
chiede al presidente del con
sìglio di « Intervenire affin
ché l'ENAL cessi, con il di
cembre 1978, ogni forma di 
servizi che risultino vinco
lanti per il 1979 (tesseramen
to. affiliazione, e cosi via), 
essendo tale ipotesi palese
mente in contrasto con l'av
venuto trasferimento di fun
zioni in materia alle Regioni 
e ai Comuni e con l'effettiva 
possibilità dell'Ente di forni
re servizi ai cittadini in 
quanto la legge ne sancisce 1' 
immediata soppressione e la 
definitiva liquidazione entro 
il marzo del 1979 ». 

In differita alla TV 
il dibattito 

parlamentare sul 
« caso Moro » 

ROMA — n dibattito par
lamentare sul « caso Moro ». 
che prenderà il via martedì 
prossimo. 24 ottobre, sarà 
trasmesso dalla televisione 
• in differita »: m altre pa
role, la discussione in aula 
sarà registrata dalle teleca
mere, e trasmessa succes
sivamente. 

I capigruppo hanno stabi
lito che la televisione ef
fettuerà le riprese nella mat
tinata di venerdì prossimo, 
in occasione della replica 
del ministro degli Interni, 
Rognoni, e delle dichiara
zioni di voto dei singoli 
gruppi- n dibattito suliv af
fare Moro» dovrebbe infat
ti chiudersi alla. Camera nel
la tarda mattinata di ve
nerdì 27 ottobre. 

Professore ucciso 
a Istanbul 

ISTANBUL — Il professor 
Bedn Karafakioglu. 63 anni, 
decano della facoltà di inge
gneria elettronica al Politec
nico di Istanbul, è l'ennesi
ma vittima del terrorismo po
litico che insanguina la Tur
chia. E* stato assassinato ieri 
mattina, mentre usciva di 
casa: tre uomini, sparando 
da un'auto appostata davanti 
alia sua abitazione, lo han
no crivellato di proiettili. 

Prossima la visita 
di Castro in Spagna 
CORUONA (Galizia) — Pidel 
Castro visiterà la Spagna a 
fine dicembre o all'inizio del 
gennaio prossimo e risiederà 
per quattro giorni In Galizia. 

Durante il suo soggiorno, 
precisa il quotidiano, Fidel 
Castro si recherà a Lancerà. 
nella provincia di Lugo, da 
dove proveniva suo padre e 
dove risiede ancora una par
te della sua famiglia. 

Stress. Se a volte vorresti 
piantare baracca e burattini 

TAHINS6NG 

Rina ii settimanale ., 
aperto al confronto crìtico 

ftf*l impegnato in una molteplicità 

^

di direzioni 
attento ai fatti del giorno 


